
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
 

SCHEDA ELEMENTI 

ESSENZIALI DEL PROGETTO:  
NON HO L’ETA’ 

  

ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

DI INTERVENTO:  
TRAIETTORIE DI WELFARE SOCIALE 

 

 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica  
 

Settore: A- Assistenza 
 

Area di intervento: 02. Adulti e terza età in condizioni di disagio 
 

Durata del progetto 
 

12 mesi 
 

Obiettivo del progetto 
 

Il progetto ha come obiettivo principale la realizzazione di attività di assistenza, rivolta a 

persone anziane sole, allettate e con problemi di deambulazione (che, come emerge dall’analisi 

di cui al punto 7.1, ammontano a circa 140 unità).  

Si tratta di un obiettivo largamente condiviso sul piano culturale delle Politiche Sociali tanto 

che tra i diversi approcci al tema dei diritti e dell’assistenza delle persone anziani, emerge con 

forza l’idea che la domiciliarità e la permanenza nel proprio ambiente di vita siano obiettivi 

prioritari su cui puntare e su cui impegnarsi al massimo livello.  

Il Comune di Stornara per la realizzazione del progetto “NON HO L’ETA’” impiegherà 4 

giovani volontari, di cui 1 con bassa scolarizzazione. 

Si prevede l’inserimento di un volontario con bassa scolarizzazione per contribuire alla sua 

formazione sociale, culturale e professionale in modo da acquisire esperienze in materia di 

solidarietà, cittadinanza e coesione sociale. 

L’obiettivo che il progetto “NON HO L’ETA’” si pone è l’assistenza alle persone anziane con 

la possibilità di rimanere presso il proprio domicilio.  

In tale contesto, la domiciliarità viene intesa nel senso più ampio e completo del termine, non 

solo quindi come possibilità di risiedere presso la propria abitazione abituale ricevendo 

adeguati servizi domiciliari di assistenza, ma anche come possibilità di continuare a vivere in 

modo integrato con il territorio di appartenenza, salvaguardando relazioni significative, 

occasioni di incontro, di amicizia, di supporto dalla propria comunità di appartenenza. 

 

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DI PROGETTO.  

Come già ribadito, il progetto si prefigge l’obiettivo di offrire un supporto assistenziale agli 

anziani che si ritrovano senza familiari, emarginati dalla società, in solitudine, con scarsi 

contatti con la realtà esterna, spesso dovuta alle patologie invalidanti di cui sono affetti, per cui 

hanno grande bisogno di compagnia, ed in alcuni casi è sopperita dalla disponibilità del 



vicinato.  

Il Comune di Stornara consapevole della realtà esistente, al fine di arginare tali situazioni 

propone il progetto di servizio civile “NON HO L’ETA’”, prospettando di realizzare quanto di 

seguito descritto:  

-  Offrire una consulenza ed un sostegno all’anziano;  

-  Mantenere un contatto telefonico per prevenire situazioni di disagio e solitudine;  

-  Agevolare l’accesso ai servizi ed uffici, nel gestire e risolvere i problemi dell’anziano;  

-  Attivare processi di ri-socializzazione dell’anziano, consentendo la reintegrazione alle 

relazioni sociali stimolando il suo protagonismo e metterlo in condizione di esprimere la 

propria esperienza;  

-  Interventi per lenire le difficoltà quotidiane; 

-  Evitare l’isolamento. 

-  Favorire l’integrazione/inclusione sociale allo scopo di sconfiggere la solitudine e 

l’isolamento;  

-    Favorire attività di supporto alla vita quotidiana;  

-    Far capire all’anziano che egli fa parte di un contesto sociale attento e sensibile ai suoi 

bisogni ed in grado di fornire risposte adeguate alle esigenze richieste;  

-  Favorire nei volontari, anche con bassa scolarizzazione un orientamento di vita aperto 

alla solidarietà, allo scambio tra generazioni e sviluppare il proprio senso di 

responsabilità; 

In particolare il progetto prevede per i volontari anche di bassa scolarizzazione le seguenti 

attività:  

-  compagnia, 

-  misurazione della pressione,  

-  ritiro referti medici,  

-  accompagnamento presso strutture private e pubbliche sanitarie, presenti sul territorio;  

-  disbrigo pratiche amministrative e contabili,  

-  spesa alimentare,  

-  ricette mediche;  

-  acquisto farmaci,  

-  pagamento bollette,  

-  accompagnamento fuori casa, per passeggiate, in chiesa, al mercato o a manifestazioni 

ed eventi locali organizzate dall’Ente o da altri.  

-  accompagnamento ufficio postale per ritiro pensione  

-  stimolare e sostenere le reti familiari, amicali e sociali offrendo un servizio che 

sviluppi un programma socio-assistenziale personalizzato 

-  offrire opportunità diversificate e socialmente attive per il tempo libero 

-  stimolare la partecipazione alla vita della comunità di appartenenza dell’anziano 

La socializzazione si potrà raggiungere attraverso l’integrazione degli anziani non allettati 

all’interno della comunità quale:  

-  Far partecipare, se possibile, a incontri con altri soggetti in luoghi di svago, per favorire 

momenti tesi alla valorizzazione delle loro capacità artigianali, mettendoli a confronto 

con la nuova generazione e creando così momenti di interscambio, dove l’anziano 

diventa il personaggio principale dando come contributo la propria esperienza e i propri 

ricordi 

-  Organizzazione tornei di briscola, scopa, bocce; 

Mentre in situazioni di impossibilità a muoversi, il progetto prevede azioni e attività domiciliari, 

quali:  

a) Lettura di giornali  

b) Ascolto radio  

c) Giochi da tavolo 

 
BISOGNI E 

CRITICITA’ 

OBIETTIVO INDICATORI EX ANTE INDICATORI EX POST 

    



- Agevolare gli anziani 

non autosufficienti nei 

problemi di ogni giorno 

 

- Offrire un servizio di 
assistenza in base alle 
richieste degli anziani 

- Mancanza sul territorio di 

personale per assistenza 

anziani 

- Fornire un servizio 

giornaliero di assistenza 

 

 

 

- Favorire la 

socializzazione tra 

anziani soli  

 

 

- Realizzazione attività 
culturali e di 
intrattenimento 
 
 

- Poca partecipazione da 

parte degli anziani sia soli 

che in compagnia 

 

 

- Potenziare la 

collaborazione tra Enti per 

iniziative culturali di 

intrattenimento 

 

- Migliorare la qualità 

della vita degli anziani 

residenti 

 

 

- Potenziamento da parte 

dei volontari di visite 

presso gli anziani  

 
 

- Anziani poco seguiti dalle 

famiglie  

 

 

 

- Supporto dei volontari 

che contribuiranno alle 

attività quotidiane degli 

anziani 

 

 
 

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto 
 

I Volontari del S.C.U anche con bassa scolarizzazione inseriti nel progetto svolgeranno le 

attività descritte nel punto 9.1 e nello specifico come di seguito riportato:  

I volontari giornalmente visiteranno le persone anziane offrendo loro alcuni servizi tra i quali: 

-  compagnia 

-  ritiro referti medici 

-  accompagnamento presso strutture private e pubbliche sanitarie 

-  disbrigo pratiche amministrative e contabili 

-  spesa alimentare 

-  ricette mediche 

-  acquisto farmaci 

-  pagamento bollette 

-  misurazione della pressione 

-  accompagnamento fuori casa, per passeggiate, in chiesa, al mercato  

-  accompagnamento nelle manifestazioni ed eventi locali organizzate dall’Ente o da altri. 

I volontari saranno impegnati in prima persona nello svolgere le attività sopradescritte, e saranno 

impegnati per cinque giorni, dal lunedì al venerdì per cinque ore al giorno.  

Essendo il progetto rivolto agli anziani soli, le attività da svolgere sono decisive per diminuire lo 

stato di disagio e di bisogno dell’anziano attraverso gli interventi sopra descritti. 

I volontari, grazie alla disponibilità di un medico di medicina generale del Comune di Stornara, 

o del servizio infermieristico del distretto dell’Asl, acquisiranno le tecniche per l’utilizzo del 

misuratore di pressione;  

I giovani del S.C.U garantiranno con la loro presenza, un continuo servizio al quale gli anziani 

potranno rivolgersi, durante il percorso i Volontari saranno supportati dalle figure di OLP e 

Assistente Sociale. 

 

Le azioni e le attività previste nel progetto intendono offrire ai volontari anche con bassa 

scolarizzazione:  

-  Opportunità di conoscenza delle diverse realtà territoriali;  

-  Orientamento verso il mondo del volontariato e della solidarietà;  

-  Divulgare una cultura rivolta al S.C.U e alla partecipazione 

-  Promozione di una cultura dove i volontari del S.C.U. saranno soggetti inseriti nel 

contesto territoriale capaci di apportare azioni positive al fine di rendere il territorio più 

rispondente ai principi dettati dalla nostra Costituzione;  

-  Far conoscere l’importanza del S.C.U sull’intero territorio e promuovere il 

coinvolgimento verso questo settore. 

 

 

 
OBIETTIVO ATTIVITA’ 

PREVISTA 

RUOLO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 



    

Servizio di assistenza e 

accompagnamento per 

gli anziani  

 

 

 

Assistenza da parte dei 

volontari 

 

 

Iniziative socio-culturali 

per l’anziano 

e accompagnamento 

presso luoghi di svago; 

Accompagnare gli anziani nelle attività quotidiane e 

nei momenti di intrattenimento culturale 

 

Con il supporto degli Enti Partner i volontari 

accompagneranno gli anziani presso luoghi di svago 

e organizzeranno eventi culturali 

 

 

 

 
 

Sede di svolgimento 
 

Comune di Stornara - Via Soldato Francesco Di Corato, Stornara (FG) 

 

Posti disponibili, servizio offerti 
 

numero posti: 4 - senza vitto e alloggio 

 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 
 

• Riservatezza 

Rispetto delle regole interne dell’Ente 

• Adattarsi alla flessibilità degli orari d’impiego 

• Frequentare tutte le attività di formazione proposte 

• Trasferirsi con automezzi pubblici 

• Indossare il tesserino di riconoscimento 

• Osservare una presenza decorosa, responsabile e puntuale 

• Disponibilità a spostarsi sul territorio provinciale 

• Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per 

il raggiungimento degli stessi. 

• Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro, compresi i giorni festivi.  

• Puntualità e precisione nello svolgimento degli impegni assunti. 

• Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 

• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le 

conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile. 

 

Tali obblighi sono richiesti per garantire l’ottimizzazione e la realizzazione del progetto. 

 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 5 – 25 ore settimanali 

 

Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni 
 

Non sono ammessi titoli di studio specifici o specializzazioni varie. 
 

Caratteristiche competenze acquisibili 
 

- Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

- Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

- Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio: In merito all’attestazione delle competenze acquisite dai volontari 

nell’esperienza di servizio civile, la EUROMEDITERRANEA Srl, con sede in Foggia - Corso 

dl Mezzogiorno, 10 - Codice fiscale 02319900714, in qualità di ente terzo, in base all’accordo 

sottoscritto con l’Ente proponente il progetto, rilascerà l’attestato specifico.  

 

Formazione specifica degli operatori volontari 
 



- Sede di realizzazione: Comune di Stornara- Via Ettore Fieramosca n. 24 

 

- Durata: La Formazione Specifica avrà una durata totale di n. 80 ore e sarà erogata entro e non 

oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e 

informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 
 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
 

- Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

- Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 

Ambito di azione del Programma 
 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere 

delle persone 

 

 

 

  



PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
 

 Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 1 

 

 Tipologia di minore opportunità: Difficoltà economiche  

 

 Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: presentazione 

del modello ISEE ordinario – Dichiarazione Sostitutiva Unica. 

 

 Prevedendo l’impiego di giovani volontari con minori opportunità, la cui riserva è riferita a 

“difficoltà economiche”, non saranno impegnate ulteriori risorse umane né strumentali per la 

realizzazione del progetto. Per le stesse motivazioni non sono state previste attività progettuali 

differenti da quelle programmate per gli altri operatori volontari. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 

 Durata del periodo di tutoraggio: 45gg. 

 Ore dedicate: 38 

 

Tempi, modalità e articolazione oraria: 
 

Il tutoraggio si svolgerà negli ultimi 45 giorni del progetto secondo le seguenti modalità e 

articolazioni: 

 

MODALITÀ ARTICOLAZIONI ORE 

Collettive 

- n. 15 incontri da distribuire 

nelle 12 settimane previste 

- aule massimo 30 unità 

- 2 ore per ogni incontro 

collettivo 

- ore complessive 30 

Individuali 

- n. 4 incontri individuali da 

svolgersi nelle ultime 4 

settimane del progetto 

- 2 ore per ogni incontro 

individuale  

- ore complessive 8 

L’attività di tutoraggio prevede 38 ore così distribuite: 

- 30 ore di tutoraggio collettivo;  

- 8 ore di tutoraggio individuale. 

 

Attività obbligatorie 
 

Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise:  

- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 

- 6 ore di tutoraggio individuale. 

 

Attività opzionali 
 

Il progetto prevede 14 ore di attività di tutoraggio opzionali, così suddivise:  

- 2 ore di tutoraggio individuale; 

- 12 ore di tutoraggio collettivo d’aula.  

Le singole attività sono descritte di seguito. 

 



 MESI 

MODALITÀ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

N. 3 incontri collettivi di 2 ore per favorire la 

conoscenza dei diversi servizi pubblici e 
privati operanti nel proprio territorio  

             6h   

N. 3 incontri collettivi di 2 ore per favorire 

l’autoimprenditorialità nelle sedi di start up e 

di Co- working  
           6h 

Incontro individuale con Centro per l’impiego 

e/o Ente accreditato ai servizi per il lavoro 

finalizzato al colloquio di accoglienza, 
all’affiancamento nella procedura di rilascio 

della DID nel portale ANPAL, proposta e 

stipula del patto di servizio personalizzato con 

presentazione delle possibili politiche attive 
per il lavoro. 

            2h  

 

 


